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STEFANO BRUSAPORCI

Teoria del Modelli e Scienze Visuali nella 
rappresentazione digitale dell’architettura

Models Theory and Visual Sciences in 
digital representation of architecture

Abstract
Le recenti linee di studio nel campo della rap-
presentazione dell’architettura suggeriscono 
di coniugare la “Teoria dei Modelli” con i por-
tati delle “Scienze Visuali”. Questa correlazio-
ne è evidente nel caso dei modelli digitali che 
sono intrinsecamente costituiti da sistemi di 
dati complessi, hanno la loro epifania attra-
verso visualizzazioni declinabili, e nelle diver-
se modalità nel continuum della mixed reality. 
Più precisamente si tratta di “meta-modelli” 
che effettivamente possiedono il carattere di 
“virtualità”, inteso non nel senso di de-realiz-
zazione, ma in quello di “campo interrogabile” 
dal quale le immagini originano in base alla 
loro capacità di spostare il proprio centro di 
gravità ontologico. Pertanto il modello non si 
configura più come un prodotto “finito” ma 
piuttosto “aperto” e “virtuale”, cioè nel sen-
so etimologico di dotato di “virtù”, in costan-
te evoluzione nei contenuti e nell’esperienza. 
L’obiettivo dell’articolo è quello di offrire una 
riflessione su come la teoria dei modelli e la 
cultura visiva suggeriscano punti di vista utili 
per studiare le questioni della rappresenta-
zione del patrimonio architettonico nell’ambi-
to della sfera digitale.

Parole chiave
Rappresentazione Architettonica, Teoria dei Mo-
delli, Scienze Grafiche, Visualizzazioni Digitali.

Abstract
The recent lines of study in the field of ar-
chitectural imaging suggest combining the 
“Theory of Models” with the “Visual Scienc-
es”. This correlation is evident in the case 
of digital models: they are intrinsically con-
stituted by complex data systems, and they 
have their epiphany through multiple visu-
alizations, and different modalities in the 
mixed reality continuum. More precisely, 
they are “meta-models” that really possess 
the character of “virtuality”, not in the sense 
of de-realization, but as “questionable field” 
from which images derive according to their 
capacity to shift their own ontological center 
of gravity. The model is no longer a “finished” 
product but an “open” and “virtual” one - in 
the sense of virtuous - constantly evolving 
in content and experience. Aim of the paper 
is to offer a reflection on how the theory of 
models and the visual culture suggests use-
ful point of views to study issues of architec-
tural heritage representation in the digital 
sphere of imaging.

Keywords
Architectural Representation, Model Theory, 
Graphic Sciences, Visual Culture, Comput-
er-based Visualization.
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Nel campo dell’architettura, la rappresentazione ha sempre gioca-
to un ruolo centrale quale metodologia di pensiero e comunicazio-
ne (Fatta, 2020; Cicalò, 2020a). Evidentemente rappresentare i beni 
architettonici pone questioni di tipo sia tecnologico che culturale, al 
contempo riferibili al significante, al medium, agli attori. In linea ge-
nerale, il dominio della Rappresentazione può attenere alla espres-
sione grafico-visuale-multimediale della realtà tangibile e delle di-
mensioni dell’intangibile, dall’architettura alla città, al territorio.
Uno dei riferimenti principali è la cosiddetta “Teoria dei Modelli” 
(Hodges, 2020). Con riferimento al campo degli studi sull’architet-
tura e sui beni culturali – ferma restando la loro complessità che 
coniuga tanto la sfera del tangibile che dell’intangibile (Brusapor-
ci, 2019) – al centro del discorso si trova il cosiddetto “Modello In-
terpretativo”, cioè il modello critico restitutivo esito di un processo 
di studio e conoscenza. Il modello, pertanto, si configura come 
un vettore che riproduce caratteristiche significative dei fenomeni 
architettonici, e pertanto ne favorisce lo studio, comprensione e 
comunicazione (Docci, 2012).
Le recenti linee di studio nel campo della rappresentazione 
dell’architettura suggeriscono di coniugare la “Teoria dei Model-
li” con le “Scienze Visuali” (Cardone, 2017; Cicalò, 2019), con un 
ampliamento del tradizionale campo della rappresentazione, delle 
dottrine del disegno, della geometria e della storia della rappre-
sentazione. In senso generale, questo fenomeno potrebbe essere 
ricondotto ad una manifestazione del cosiddetto “pictorial turn” 
(Mitchell, 1994), in accordo ad una modalità semiotica che combi-
na paradigmi visuali e verbali (Mitchell, 1986). In generale si tratta 
di una manifestazione riconducibile ad aspetti di “Cultura Visuale” 
(Pinotti & Somaini, 2016) che induce il rinnovarsi dei tradiziona-
li punti di vista nei settori del disegno e della rappresentazione, 
anche secondo contemporanee declinazioni post-digitali (Carpo, 
2017). Fondamentalmente questi approcci sono indotti dal con-
fronto internazionale e dalla ormai invalsa pratica interdisciplina-
re. Una prima ed immediata conseguenza si ravvisa nell’amplia-
mento degli interessi disciplinari del campo del disegno e della 
rappresentazione, tradizionalmente circoscritti soprattutto al solo 
del costruito, ora ineludibilmente e necessariamente estesi ad 
abbracciare anche il campo dei valori dell’intangibile, intesi quali 
aspetti tra loro inscindibili, come evidenziato dalle carte interna-
zionali. Questo ambito del “visuale” non viene a costituirsi come 
nuova sfera disciplinare – intesa come sistema organico di postu-
lati, teorie, metodi, etc. –, ma piuttosto le cosiddette “Graphical 
Sciences” si offrono quale “luogo” di incontro – mutanda mutan-
dis, una “agorà” per parafrasare una espressione impiegata per il 
settore del Digital Heritage (Parry, 2010) – o piuttosto un “arcipe-
lago”, cioè una aggregato non omogeneo di riferimenti nel mare 
delle discipline, cioè un campo dove si focalizzano gli interessi di 
diversi studi dei settori della grafica (Cicalò, 2020b).
L’incontro tra teorie dei modelli e scienze del visuale favorisce la 
comprensione del ruolo euristico del modello 3D di architettura, 
intendendo la modellazione quale metodologia di analisi, nel sen-
so di processo di “visual computing” dei fenomeni spaziali, storici 
e culturali dal costruito. Il modello, pertanto, rappresenta un vet-
tore che riproduce caratteristiche significative dei fenomeni ar-
chitettonici, e pertanto nella simulazione ne favorisce lo studio, 
comprensione e comunicazione (Ware, 2000; Brusaporci, 2015). 
Fermo resta il fatto che il modello deve presentare caratteristiche 
(incluse informazioni collegate e livelli di dettaglio) e declinazioni 
visuali e metamediali, differenti in relazione alle caratteristiche 
sia dell’architettura rappresentata sia delle finalità delle visualiz-
zazioni, ovvero dei profili utente. Di conseguenza uno stesso mo-
dello dovrà presentare immagini e contenuti diversi se rivolto a 
studiosi ovvero ad utenti di altro genere. 
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Il modello è costituito da un insieme di informazioni e, nel caso 
del modello per i beni architettonici, parte centrale è formata da 
informazioni di natura spaziale. Al contempo il tema del “modello” 
è intrinsecamente legato a quello della sua “immagine”, alla sua 
epifania secondo ontologie che, nel caso dell’universo architetto-
nico, sono caratterizzate da spazi, sistemi costruttivi, materiali, 
ordini architettonici, trasformazioni storiche, etc. 
In una logica propria dei meta-medium (Manovich, 2010), la mo-
dellazione digitale configura il superamento della bidimensiona-
lità del foglio (o dello schermo), cioè dell’immagine tradizionale 
stessa, sotto molteplici punti divista, anche cronologici:  
•	 nell’atto della creazione del modello digitale: tridimensionale 

nella geometria, ma multidimensionale nel tempo, nelle onto-
logie (architettura, strutture, impianti, etc.), e nei sistemi delle 
informazioni, ognuna col proprio livello di sviluppo, metadati, 
paradati, affidabilità;

•	 nel cambio dei paradigmi del linguaggio grafico della manife-
stazione all’utente: tanto in relazione alle avanzate modalità di 
visualizzazione in mixed reality tra superfici, informazioni, am-
biente ed utente/i, sia in relazione alla fruizione immersiva 3D 
in real time, ubiquita, partecipativa.

Pur tenendo considerando i vincoli sui gradi di libertà posti al frui-
tore – una sorta di “libertà vigilata” per dirla con Maldonado (Mal-
donado, 1992) –, ma tenendo a mente i modi alla base della “cultura 
partecipativa” (Jenkins, 2009), il modello non è da intendersi come 
un prodotto “finito”, ma “aperto” ed in continuo divenire nei conte-
nuti e nelle esperienze (Brusaporci, 2013). 

Il matrimonio tra “Teoria dei Modelli” e “Scienze Grafiche” si pa-
lesa e si dimostra (nel senso del mostrar-si) nel caso dei modelli 
digitali: questi modelli, intrinsecamente costituiti da sistemi di 
dati complessi, hanno la loro epifania attraverso innumerevoli 
visualizzazioni, declinabili secondo diverse tematizzazioni, e i 
diverse modalità nel continuum della mixed reality (Milgram & 
Kishino, 1994). Più precisamente si tratta di “meta-modelli” – 
re-mediazione (Bolter & Grusin, 1999) di una idea progettuale o 
dello studio di un fenomeno esistente – che effettivamente pos-
siedono il carattere di “virtualità”, inteso non nel senso di de-re-
alizzazione, ma in quello di “campo interrogabile” dal quale poter 
far scaturire manifestazioni effettuali (visuali, sonore, tangibili, 
etc.) grazie alla sua capacità di declinazione del proprio centro di 
gravità ontologico: pertanto il modello non si configura più come 
un prodotto “finito” ma piuttosto “aperto” e “virtuale”, cioè nel 
senso etimologico di dotato di “virtù”, in costante evoluzione nei 
contenuti e nell’esperienza (Lèvy, 1995). 
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Immagine di copertina - Visualizzazione della ricostruzione digitale della chiesa di S. Francesco 
all’Aquila demolita nel 1878.


